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Disoccupati | 
Dai bassi fondi la disoccupazione — 

questo spettro pauroso che affama mezza 
umanità e ne degenera un quinto — 
è salita su su fino al Parlamento. Sicuro; 

gli onorevoli di Montecitorio minacciano 
di restare senza lavoro! 

Il resoconto parlamentare infatti della 
seduta del primo febbraio contiene: 

« Presidente. — Poichè in questo mo- 
mento la Camera ha poco lavoro legi- 
slativo in pronto propone che nelle 
prossime sedute si svolgano alcune delle 
interpellanze accettate dal governo. » 

In mancanza dunque di lavoro, i 
deputati sono risoluti di... chiaccherare. 
Invece che al caffè Aragno, invece che 
ai circoli serotini, andranno a tenere le 

loro onorevoli chiacchere a Montecitorio; 
e queste passeranno sotto l’etichetta di 
lavoro parlamentare con somma delizia 
della patria nostra che vede imminenti 
sul suo capo tali e tanti gravissimi 
problemi. 

La Camera, scrive a proposito la 
Lega Lombarda, è riaperta solo da 
una settimana e già si è costretti a 
fare delle sedute a scartamento ridotto 
per non correre il rischio di rimanere 
in ozio. 
Questo fatto non torna certo ad onore 

del Governo, il quale dimostra di non 
saper utilizzare tutte le energie del- 
l’assembiea nazionale. 

Cade ogni illusione se pensiamo al- 
l’entusiasmo ed ai propositi coi quali 
s'iniziò la XXII legislatura, che preco- 
nizzavasi feconda di buone leggi e ri- 
forme, tali da migliorare il nostro as- 
setto sociale. 

Sarebbe »doloroso she dopo pochi 
giorni della riapertura la Gamera ao- 
vesse aggiornarsi, 

La discussione dei bilanci non potrà 
esser fatta prima di marzo, e la. ma- 
lattia dell'on. Giolitti allontana la discus- 
sione sul progetto ferroviario. 

Un paese che segue un meraviglioso 
sviluppo mercè un più coraggioso espli- 
carsi delle sue energie, non può vedere 
‘con piacere una stasi così profonda nel 
corpo legislativo. 

È questo crediamo bene anche noi!... 
l'ortuna che tra giorni sarà proposto 
alla Camera una questione sommamente 
vital» pel paese e che occuperà parec- 
chie tornate: l’arresto dell'on. Ferri... 

  

I giornali di Roma, ciascuno del sno 
punto di vista, biasima severamenta que- 
sta inattività parlamentare. La Patria dica 
rhe la Camera eletta da appena due 
mesi, dopo una dazzina di giorni ha preso 
le vacanze, ed è tornata ai lavori senza 
trovarsi în numero legale; merita parciò di essere negnalata al biasimo deeli elst- 
tori, verso i quali gli onorevoli devuteti 
spiegarono — pur non è molto — le arti 
sottili della loro seduzione. 

L'Avanti 86 la prende coi 
Estrema e scrive: 

« Chi non ricorda lo spirito  ballicoso la] Atp auentabn capa dic Sp o 2 doll Estrema Sinistra all'indomani dello “opero generale? Era proprio il cass di give: s! salvi chi può dai suoi  minac- 
clati attacchi... Il governo, il vile digni- 

© » a "id “am SI } , È i s ; 
t°80 governo, sarebbe stato sbalzato dal 
potere. 

LIO Vea ia {zii : Loveca “’ Uonvocati 1 comizii e rispar- tast la Camera, la buona Estrema Sini Da gi Tap A EA i I ATo stra ha dato il più bell’ esempio di tran- quiilità d’animo che le classi conserva- in R2I idera» da vii dot] tri ni PORRO, desiderare : la lista civile Caen soli 21 voti contrarii e su nes- 
a altra qussti °K: MORALI gu stione, | Estrema ha fatto e ‘a FUa voce o richiamato l’atten- ziene del governo ». 

La parola dello zar 
I giornali riferiscono che lo zar accolse 

nel suo castello di Selo una ra 
È i appresen- 
anza di operai venuti da Pietroburgo 

per... sentira quello che egli avrebbe 
loro detto. E lo zar, riferiscono i gior- 
nali, disse loro: 

«lo vi bo chiamati perchè possiate 
udire da me le mie parole @ comuni- 
carle ai vostri compagni. I deplorevoli 
avvenimenti colle tristi ma inevitabili 

    

susdi della 

  

       

  

“ Censaguenze dei dirordini che seno acca- 

e ingannare da traditori uemici della 
nostra patria. 

duti, perchè voi vi siete lasciati sedurre 
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tai mati ala I po -na Inra sin mao ta vg * im eruce signaton iura quod alma fegant! 

Quando essi v invitarono ad indiriz- 

zarmi una petizione sui vostri bisogni, 
essi v’invitarono alla rivolta centro di 

me e contro il mio governo costringen- 

dovi ad abbandonare il vostro onesto 
lavoro in un memento nel quale tutti i 

veri russi devono lavorare senza posa per 
vincere il nostro nemico ostinato. 

Gli scioperi e le dimostrazioni dei ri- 
veltesi conducono sempre le folle ai di- 

sordini, che obbligarono sempra ed ob- 
bligheranno in avvenire le autorità ad 

adoperare le truppe per sedarli, cioè cha 
vi siano delle vittime innocenti, 

Io so che la vita degli operai non è 
agevole e bisogna organizzare e miglio- 

rare molta cose, ma abbiate pazienza. Voi 
stessi comprendete chs bisogna essere 
giusti verso i padroni e considerare le 
condiziuni della nostra industria. 

L'esprimere i vostri bisogni in atteg- 
giamento di folla rivoltosa è un delitto. 
Nelle mie cure per gli operai io prenderò 
i provvedimenti atti a fare tuito il pos- 

sibile per migliorare la loro sorte ed 
assicurare loro le vie legali per fare esa- 
minare le loro richieste. 

To credo nei sentimenti di onestà degli 
operai e nella loro devozione verso di 
me e perdono a tutti sanza eccezione. 

Ritornate al vostro lavoro e adampite 
presso i vostri compagni il vostro com- 
pito. Dio vi aiuti!» 

Pendiamo a credere che quellz rap- 
presentanza operaia — accompagnata al- 
l’imperiale castello in carrozze di gala 
— sia stata una rappresentanza racimo- 
lata da chi aveva interesse di racimo- 
larla e di condurla ai piedi dello zar. 
Poichè, se questa avesse chiesto l u- 
dienza dello zar, l’avrebbs chiesta per 
esporgli i suoi desideri a nome di quanti 
operai calcano il suolo 

lessamenta le sua parola a messamenta ie Rus parote 8 se 

’ 

dsi loro capil 
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È proprio una commedia?! 
Pietroburgo, 8. — Lo czar ricevette oggi 

a Czarskoie Selo una deputazione com- 
posta di cinque operai dell’ istituto per 

la fabbricazione dei valori di Stato russi, 

Gli oparai furono condotti in una car- 
ruzza di Corte al palazzo Alessandro dove 
furono ricevuti nella gran sala dei rice- 
vimenti dallo czar alla presenza del mini- 
stro delle finanze è dal direttore della 
sezione per i valori di Stato, principe 
Galitzin. 

Lo czar intasrogò ogni operaio sulla 
specie de! suo lavoro ela durata del suo 

servizio ed infine espresse alla deouta- 
zione la sua soddisfazione, perchè eli 

Operai hauno adempiuto onestamente @ 
coscienziosamante il loro dovere e li in- 
caricò di riograziare i loro compagni in 
suo nome. Lo czar espresse il desiderio 
di visitare |)’ istitate ed il ministro dalle 
finanze osservò in questa occasione che 
l'istituto è ben degno della grazia sovrana. 

Gli operai visitacouo poi il palazzo e 
quindi l’amministrazione dal castallo servì 
loro uo pranzo. 

neri AI 
  

Parlamento nazionale 
JAMERA DEI DEPUTATI. 

Roma, 3. — Presiede Marcora. 

Nuova interrogazioni. i 

lusinato, sottosegretario risponde al de- 
putato Credaro che interroga per sapere 
se non ritenga deficiente la protezione 
degli emigranti italiani nel Cantone dei 
Grigioni in caso di infortunio sul Javoro. 

Dichiara che il Governo ha provveduto 
con la istituzione di un consolato a Goira 
quanto alla speciale protezione degli em! 
granti il Governo ha già manifestato la 
sus idee favorevoli alla istituzione degli 
addetti per l’ emigrazione che per volontà 
della Camera fu ristretta a dus soli. 

Inoltre nel fondo per l’ emigrazione è 

   

‘inscritta una somma per anticipazione 
di spese di liti agli operai all’ estero. 

Pata, interpella il ministro dei LL. PP. 
e quelio delia marina sulla mancanza di 
una gusta classificazione del perto di 
Maddalena. 

Esorta il Ministro della Marina a di- 

IA 
SODIO DAPPER AI 

Giorn 
snimos laudes quas carmina fundunt 

  
russo. Ma in 

uella udienza la rappresenta: nulla! : ; È ue Rea 3 TA presentanza nulla : soneria apparisce infine tale qual'è Una 
i8se, nulla rispose all ar; seutì aom- | jstituzi i nolizi ,L tispone allo zar; seuti s0m- | istituzione di polizia. 

Esza tutto aveva accaparrato tutto as» | 
Ò 2 ‘i servito, le amministrazioni pubbliche, il 

ugsto Der Ron btueliae cha i ratto î “x se , tx 
pa PRISSIR toglie chs il fatto — Parlamento, il Potere; essa credevasi in- 

2ilin cinà (3 £ na EAT Li s } 

AHss0 gog.ci-Uno zar che riceve operai — | vulnerabile, @ trionfava con insolenza. 
non abbia ja sua importanza; e Dio voglia | 
che le promesse dello zar sieno per gli , 
Operai sincere come non lo furono quelle  aelja Camera hanno gettato i Si a 1 3, (è La ti SU ì 

‘ glio nella msggiorità ministeriale e fan 

n’andò | 
3 ala ? na mManiyziéta $4 mu Ù ; i 

così com'era venuta, în carcozza di gala. 

(ffonio cervami: della Pose 
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chiarare porto militare l’intero porto 
della Maddalena, 

Mirabello, non crede che possa avere 
una superiore classificazione nè crede 

che potrebbe essere trasformato in porto 
militare. 

Si approvano. alcuna leggine e la se-. 
duta termina alle 17,40; domani seduta 

: su Luisa Michel — la vergine rossa testà 

i defunta — noterelle che hanno « sapor 
di forta agrume » pei socialisti. In una 

; di queste dice: 

alle ora 14. 
PVI AN ATI PTT ATE DITTA 

Cose di Corte » di Governo 

Alla Oban. 

Roma, 3. — Sedute stanche; deserto 
quasi completo, ron intervenendo alle 

sedute che quindici o venti deputati. 

Tuttavia, nonostanta la mancanza di 
lavoro, la Gamera non verrà prorogata. 

Il Sonato. 
Roma, 8. — Il Senato è convocato in | 

seduta pubblica per martedì 7 col se- 
guente ordine del giorno: Comunicazioni 

dsl Governo. 

L'on. Giolitti. 

Roma, 8. — S'è rimesso dell’ influenza; 

martedì si ripresanterà alla Camera per 

presentare probabilmente, i progetti fer- 
roviari. 

petida ara «TIA SIPARIO 

La lagge sulle decime davanti al Senato. ‘ 

Roma, 3. — Sona pervenute alla pre- 

sidenza del Senato numerosissime lettere . 

di protesta contro la legge sulle decime 

testè approvata dalla Camera. 
  

Note e commenti 

La framassoneria. 

E’ stato affisso sulle cantonate di Pa-. 

rigi questo significatissimo proclama: 
Gadono le maschere; e la Frammas- 

Ora tutto crolla bruscameute. 
Ls. rivelazioni portate alla Tribuna 

lo scompi- 

fremere di indignazione la Francia, 

Il mesesimo grido. vendicatore esce 
oggigiorno da tutti i petti. 

Abbasso la Frammassoneria. 

Abbasso la Congregazione delle spie!” 

Iì castigo è al principio; ed è già cru-.. 
dele. i 

Il Gran Maestro del Grande Oriente, il 
deputato Laff.rre, quando tenta giustifi- 
care la delazione suscita la riprovazione 
della Camera stessa. i 

Ii generale André, esecutore delle basse 
manovre massoniche vien ripudiato dai 

suoi amici del ministero, donde doveva 
uscire senza più ritornarvi. 

Iì F.. Brisson è espulso dalla  presi- 
denza della Camera. 

L'Ordine della Legion d'Onore radia 

dai suoi quadri cen disgusto 1 framas-’ 

soni delatori. 

Il F.:. Combas, il gran delegato delle 

Logge, è cacciato dal potere più cel. di- 

sprezzo che coi voti del Parlamento. 

Cittadina ! 

La setta maledetta 8'affonda nel fango. | 

La pubblica coscienza si innalza minac- 
ciosa è vendicatrice contro 2500 framas- 
soni che pretendono imporre il loro giogo 

odioso a 40,000,000 di francesi, 
Non è bastato alla Frammassoneria 

d’organizzare la guerra alle credenze, al 
patriottismo, all'armata a tutto ciò che 
noi amiamo a rispettiamo. Essa ha or- 

gauizzato ancora la delazione e lo spio-. 
poggio. Questo è troppo. L’onestà pub- 
blica grida vendetta !! 

Cittadini, ascoltato ia sua voce. 
Tutti all’opera, fiachè la setta cacciata 

dal potere, non trovi più, neppure nelle 
sue logge, un rifugio contre la collera ; 
nazionale, 

Troppo han regnato gli spimi! 
L’ unione libera: popolare. 

Parole violenti che non mancheranno 

‘esrto di efficacia tra il pubblico fancese. ' 
Ma. s8 l’azione di codesti signori contre 
la maa 

  

pubblicazione di un proclama, sarebbe 
ben poca cosa. La massoneria continue 
rebba ugualmente nei suoi brogli, nelle 
sue ingiustizie, nell'opera sua  nefasta. 
Coutro di lei più che le parole ci vo- 
gliono i faiti e con questi —. regolar- 
mente distribuiti in tutte le manifesta- 

zioni della vita -— colpirls, e colpirla as- 

Sal” 

i
l
i
 

ria avesse da fermarsi li, alla : 

SORIA ET I SVI ARIA, COTE 

    
    

   

friuli 
Omnes ergo simuì erucis obstringamur amori: 

Quas viett mundum, vincat st ipsa modo. 
Permtros Arscbiep. Utinen 

siduamente e concordemente. Solo così 
si arriverà non a distruggerla — che tra 
g.i uomini il male non si arriverà mai 

a distruggere — ma a paralizzarne la 

opere. 

I succhioni. 

Rochefort, radicale puro sangue, scrive 

« Colle loro astuzie da Piedi Nari, essì 
(i capi socialisti) dopo di averla svaligiata 
in vita, l’ hanno succhiata dopo morta.... 
Giacchè senza pudore, nè vergogne, essi 
intascavano il prodotto di quelle este- 

i nuanti peregrinazioni, del quale, non le 

Dopo un gran meeting, tenuto nella 
sala del Tivoli Vaux Hall, la cui folla 

era stipata, e di cui la somma raccolta 

aveva raggiunto i cinque mila franchi, 
essa venne in casa mia per salutarmi, e... 
(forse si penerà a crederlo...) mi ha chie- 
sto di prestarle cento franchi sulia sua 

| pensione per ritornare a Londra con Gar- 
i lotta Vauvelle, sua comprgna. Cosa più 
i esilupefacente ancora: Nell’ uscire da una 

conferenza, a cui il pubblico ara accorso, 
| essa si accosta al nostro collaboratore 
| Evnesto Roche, e gli dice con naturalezza : 
Io sono troppo stanca per ritornare a 
piedi a casa, Levallois Perret. Non po- 
treste prestarmi sei soldi per poter en- 
trare in un omnibus? (Ed i caporioni 

socialisti avevano intascato tutto l’am- 

montare dell’ incasso fatto I) Che non si 
tenti di smentirmi! Io ho i tiretti del 

mio scrittoio pieni di lettere, che essa 
mi scriveva in risposta ai rimproveri che 

i jo andava facendole, circa l’incredibile 
‘ condiscenza che essa metteva nel farsi 
così rubare da malandrini, dei quali nove 

: decimi erano sioni. » 

°. Con lo stesso vocabolario socialista, si 
potrebbero codesti spioni, chiamare suc- 
chioni?! Malangrini va bene; ma dirli 

| tout court succhioni ci sambra ancora me- 
| glio. 

} 

Toti i 
rimettevano neppure un centesimo. 

| 
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Non la vogliono! 
A proposito di Luisa Michel stralciamo 

‘ancora da una corrispondenza da Parigi 

all’Eco d’Italia questo tratto che può stare 
benissimo in relazione anche col proclama 

| antimassonico di cui al principio di que- 
| ste note. 
‘Giunto îl cadavere della Michel alla 
‘ stazione il Venerabile della Loggia « Filo- 
sofia positiva « volle attaccare al feretro 
una sciarpa turchina colla insegne mas- 

soniche, ma la folla si oppose. Na nacque 
una loita, che finì colla vittoria degli 

‘anci massoni, e la sciarpa fu strappata. 
Giò prova in quale spregio, anche nel: 

mondo anti-cristiano, è caduta la masso- | 
neria, dopo la scoperta dello spionaggio 

‘ massonico. Non tutto il male viene per! 
nuocere ! 

} i 

Che sporca gente! 

Gi mancava ancora questa qualifica 

‘ data zi persecutori delle monache e dei ' 
frati. E questa l’ha data la Vergine 

\ rossa, l’anarchica Luisa Michel. 
Di fatti, Saint Maurice nel suo radico- 

‘comunardo Nouvelliste Valaisan scrive: 

' libertà ! 
  Tarn 

La crisi al Governo Ungherese 

  

i Vienna, 3. — lL’Imperatore ricevette 
‘ stamane il conte Giulio Andrassy con 
! g intratteane lungamente. Andrassy fornì 
| all’ Imperatore spiegazioni sulla situazione 

| politica dell’ Ungheria. i 
L’ imperatore incaricò Andrassy di con- 

: ferire con le notabilità politiche unghe- 
\ PEBÌ 

‘ Andrassy fra qualche giorno riferirà 
‘ all’Imperavore i risultati dei suoi collo- 
qui. Non è escluso che l’ Imperatore 
abbia a ricevere anche altri uomini politici 
ungherssi ma le disposizioni per il viaggio 

ancora press. 

Avdrassy che ha conferito pure con 
Goluchewski ripartirà stasera per Buda- ‘ 
pest. 

RT ie un >> adidas bu $ 
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vari duri 
Amesinistrazione 

Nedine, Vicolo di Pramapere N. d. | So 

INSERZIONI, — Comupieati varî ne 

spazio di linea cent. 60 —- Dopolla firma (SI 
sent. 80 — Per avvisi dopo la firma ad 
uns o due colonne, chiedere le sondi- 

gioni nsre che si spediscono a richiasta. 
Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi, 

Sabato 4 Febbraio 1905 

La coscienza religiosa ® 

  

Sono XX conferenze chs l'illustre fi- 
losofo americano ha tenuto all’Università 
di Edimburgo e che destarono grande 

rumore nel mondo del pensiero. 
Il James — di religione protestante — 

è razionalista e nella sua ricerca filoso- 
tica esclude da ogni principio sovranna- 

turale. Tuttavia le idee del James ci sem- 

brano degne di nota e in qualche puato 
concordano .con idee e tesi strettamente 
cristiane. In una delle prime conferenze 
(per citare soltanto qualchs esempio) 
combatte il materialismo medico, quella 
scuola, cioè, che considera il sentimento 
religioso come unaforma patologica della 

psichiche, come l’ espressione di reliquie 
psicche ataviche. Qua e là il James si 
rivela ammiratore del Cattolicismo, 

Parlando della confessione ha questa 
parole che in bocca d’un razionalista 
hanno un grande significato: « Qualun- 

que cattolico vi dirà come si senta puro, 

fresco e libero dopo la confessione — 

Martin Lutero non apparteneva affatto ali 
tipo equilibrato.... perciò ripudiava l’as- 

soluzione dei peccati». — Una confessione 
preziosa contro il materialismo e l’ incre- 

dulità moderna è questa che si legge a 
pag. 122: « Noi abbiamo bisogno di una 
vita che mon abbia per correlativa la 

morte, di una salute non legata alla ma- 
lattia, di una specie di bene che non pe- 
risca, di un bene, nel fatto, che si sollevi 
al disopra dei beni della natura ». 

Parlando della pace che la religione 
dà al cuore dal credente esclama: « Fa- 
licità! Falicità! la religione soltanto... 

facilmente, permanentemente e fortuna- 
tamente trasforma sovente la più intolle- 
rabile miseria nella felicità più profonda 
e più salda contro le avversità ». 

Importanti sono le conferenze X e XI, 

nelle quali analizza il fatto della con- 
versione, che, secondo il James, sarebbe 
il manifestarsi inîmediato, improvviso, 
prorompente della parte subcosciente della 
coscienza umana, una di coscienza che 

da lui è chiamata transmarginale o su- 
bliminale Teoria ingegnosa, se si vuole, 
ma che non dà una spiegazione chiara, 

esatta, precisa del fatto e cha — secondo 
le teorie naturalistiche dell’autore — pre- 
scinde affatto dal sopranaturele, benchè 
l’autore confessi che la sua spiegazione 
psicologica non esclude le presenza di- 
retta della divinità.   

«« Nell’ ultima Jettera cne ci scrisse (la 

Luisa Michel) parlando dell’ esiglio delle | 
religiose, essa così si esprime: I « ghiot- 
toni del governo continuano i loro delitti, 

: essi sparano contro degli operai sciope- 
ranti e sulle religiose che pregano. Cha 
sporca gente! Essi non agiscono che per 
il preprio ventre, ed all’infuori di sè 
stessi, vogliono che alcuno goda libertà.» 

Che sporca gente dunque sono codesti 
: ghittoni del governo, i quali non vogliono, 
| all'infuori di sò stessi, che alcuno goda 

\ Nella conferenza XI tratteggia splen- 
i didamente le caratteristiche della santità: 
i Ja pace mentale, la carità, la dolcezza, la 
i purità di vita, la povertà, la fortezza, i 
i sentimenti umanitarii dei santi, che rap- 
! presentano per il James Îl tipo più ele- 
i vato della socistà. 
| «I santi, egli dice, sono i grandi por- 
i tatori di fiaccole di questa credenza, la 
| punta del cuneo, i rischiaratori della ta- 
nebre. Simili alle goccie che sfavillano 

al sole, slanciate avanti dalla cresta spu- 

meggiante di un’ onda cha si gonfia verao 
. la riva, essi indicano la direzione e sono 
dei precursori. Essi sono gli impregna- 

. tori del mondo, i vivificatori ed anima- 
: tori di potevzialità di bene, le quali, 
senza di loro, rimarrebbero eternamente 

i nel sonno. Non è. più possibile essere 

| così vili e mediocri come siamo natural. 
î mente quando essi sono passati davanti 

a noi. Un fuoco ne accende un altro, e 
senza quell’ eccesso di fiducia nel valore 

dell’ uomo che essi mostrano, il resto di 
noi rimarrebbe immerso in una morta 

i gora spirituale... Le loro bontà, il loro 
senso del mistero nelle cose si irradiano 

' da loro e dilatano la loro figura mentre 
i ne addolciscono i contorni. Essi sono 
: come pitture con un’atmosfera ed uno 
i sfondo; e, pesti presso di loro, gli ua- 
i mini forti di questo mondo appaiono 

' soltanto secchi come bastoni, duri e aridi 
, come unammasso di pietre e di rottami ». 
i Queste non sono che le idee più sa- 
: lienti dell’ illustre psicologo americano. 

Il libro, va bene ripeterlo, è scritto con 
; intendimenti strettamente scientifici e ra- 
zionalistici. Ad ogni modo è bello e con- 

| fortante per noi cattolici l’ interessa vivo 
‘ che prendone i più grandi scienziati per 
‘il problema religioso, che prima era del 

religiose e si orientano verso l’ ideale 
  

W. James. — Traduzione di G. Ferrari 
e M.!Calderoni. Frat. Bocca, editori. Torino, 

‘ tutto trascurato; e quando si pensa che 
da qualche anno un soffio nuovo spira 

| sulle anime che, insoddisfatte del mate- 

dell'Imperatore a Budapest non furono rialisuio moderno aspirano alle credenze 
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cristiano, ch, una santa emozione vinca! 
le nostre anime e ci fa battere il cuore 
di legittimo orgoglio ed esclamare: O; 
raligione di Cristo, tu sei la verità che 
rapisce i cuori e le intelligenze con lo! 
sfolgorìc della tua lucs colle attrattative | 
del tuo amore! Arturo. 

  

OMAGGIO Ai PERSEGUITATI 

Mandano da Parigi al Giornale di Roma: ! 
Corte di‘ 
assistenti. 

Sone comparsa innanzi la 
Montpellies le antiche suora 
degli ammalati alle  Matelle (Harau!t) 
che giudicate il 18 maggio dal Tribunale 
correzionala erano stata assolta. 

Il procuratore della Repubblica erasi : 
appallato a breve scadenza, e la Corte 
d'appello ha pronunciato una nuova sen- 
tenza di assoluzione. 

I! presidente Andruejols, prima di pub-” 
e blicare la sentenza ha voluto renders un 

pubblico omaggio alla religiose, rivol- 
gendo lore ‘queste parole: 

« Dopo la nuova e dolorosa prova cha 
avete dovuto subire, voi sortirsta da qui 
circondate più che mai d’un aureola di 
rispetto e di gioia ». 

A 

° 

Queste parole furono seguite da fre-o 
netici applausi. 
    

Alla Camera francese 

Contro i cappellani delle Colonie 
Parigi, 3. — Si riprende la discussione 

sui bilancio delle colonia. 
Dejeante, socialista, chiede una dimi. 

nuzione di crediti da ottenersi colla sop- 
pressione dei Cappellani uffisianti nelie 
colonie. 

Il ministro Clemeniel combatte questo 
emendamento in nome della libertà di 
Coscienza, ma accetta poi la riduzione di 
mille franchi sul capitolo 45.0. I capi- 
toli dal 39.0 al 60.0 ed ultimo sono sp- 

provati. n 

Il Governo ha approvata la fissazione 
per venerdì pressimo della discussione 
dell’interpellanza Morlot sulle misure da 
prendersi circa i dieci vescovadi vacanti. 

Molte probabilmente il Ministero co- 
Blierà l'occasione di questa interpellanza 
per fare delle dichiarazioni sulla sua 
politica ecclesiastica. Queste saranno anchs 
in senso molto aperto per la separazione, 
tuttavia è opinfone generale che alle di- 
chiarazioni 
sino depo le elezioni, a menochè non 
avvenga presto un cambiamento del Mi- 
nistero. 
  ARZIPTE RA sine pimze meine. 

La situazione in Russia 

  

La nomina 
del nuovo ministro degli interni, 
Parigi, 3. — Il Temps ha da Pietra- 

burgo: 

La nomina di Boulygulno a ministro 
dell’interno ha prodotte una impressione 
mediocre; essa è considerata come un 
trionfo del Granduca Sergio, vale a dire 
della reazione. 

Bolyguine sarebbe arvereo agli Sem. 
stowos, a 

Le strade dellà città sono calme* ier- 
ara per ordine dallo Czar è stato convo- 

cato il comitato dei ministri, per studiare 
immediatamente la situaziona pelitica, 

. Le repressioni di Varsavia. 
i morti ed i feriti, 

Varsavia, 3. — Secondo informazioni 
private, assunta dal personale medico, vi 
sarebbero stati, nelle repressioni «vrenu- 
ta, ssicento morti ed oltre mille feriti. 

TAMA MONTZASE   Vorag e Wi 

x D EURI pr 
API ENDICE 20 
  

Il salice del castello 

— Ti ripeto che <il Perro ha buone 
intenzioni per noi. Cs lo ha assicurato. 
Ma oggi è oggi e damavi non sappiamo 
quei che accadrà. Cominciamo a fare il 
nostro buon fardello, e saremo sempre 
in tiempo a riperlo, | 

non è che una misura di pru- 

   

— Se preprio mi dici che ove il Perro 
mautenga le sus promssss tu rimatterai 
tutto a pesto... 

— Si, si, tutto a. posto. 
— Se non c’è davvero nessun rischio... 
— Ma che rischio vuoi cha ci giat?... 

Oh 
fuori di proposito 
prezioso. A quest'ora avrei gia fatto tutto. 
Se ner si approfitta dell'occasione, gi rs: 
Sterà sempre babbsil Bisagna sapere trar 

, partito anche dalle disgrazie; cavisci?. 

è Sai 

Per chi mi prendi? Eh vial sone ben’ 
lontana, ie dal voler stendare la mano 

paria: di chi è tutta questa roba rubata ? 
- Sai a chi restituiria ? Che diritto ci ha il 
 Perr? Nessuna; poichè, non ms lo ne- 
ghersi, abbiamo diritto ad un compenso È 3 x per i danni patiti, tanto fa ricsverio dalle. 
sus mani, quanto prendercelo con le: 
nostre. 

3 Quant uisirg la” POT: pia APrva racì LESS fa 10 OO dI A BIL GARLO Dal ti COSÌ 
x trionfante all’ostessa, che senza più lasciò 

dire il marito, il quale del resto in fondo 

non ferranno dietro i fatti. 

quale? E° che cei tuoi dubbi i 
perdiamo un tempo 

i coll’ assistenza delle truppe. 
: Tori la città fu tracquilla. 

i A Kalitsch lo sciopero è generale. I 
i negozi sono chiusi; i teatri, i caffè ed i 
i concerti pure sono chiusi, 
i Gt studenti dell'Istituto di filologia 
i non presentaronsi alle lezioni. 

Xi crollo d’un ponte. 
i Un riparto di dragoni travolto. 

Pietroburgo, 8. — Ieri alla 1 pom. il 
ponte psnaile egiziano sulla Fontanka 
recipitò mentre vi passava sopra un 

riparto di dragoni, 30 dei quali pracipi- 
tarono in acqua, insieme coi loro cavalli. 

La causa del crollo va ascritta ai fatto 
‘ che le funi dî sostegno si spezzarono 
confemporaneamante, su entrambe le 
apende del ponte che precipitò sul ghiac- 

‘cio. In quel momento gi trovavano sul 
ponte un certo numero di persone, una 
vettura pubblica, parecchi carri di merci, 
nonchè le prime file di un riparto di 
dragoni: in tutto circa 150. uomini con 
un ufficiale, — 

I cavalli spaventati scavalcarono il pa- 
rapstto, ruppero il ghiaccio e caddero in 

acqua. Dei dragoni manca soltanto un 
uomo. 

La voce che il crollo sia stato causato 
da uu attentato, non appare fondata. Si 
tratta di un ponte vecchio, bisognoso di 
riparazioni. 

' L’unica’vittima sarabbe un carrettiere, 
il quals annegò. 

Gapony in carcere. 
Breslavia, 4. — La Breslauer Zeitung ha 

da Pietroburgo cite il pope Gapony 8c0r- 
tato da 18 soldati fu condetto nelia for- 
tezza de! quartiere. di Wyborg, presso 
Pistroburgo, dove gli si tagliarono i ca- 
pelli e gli si fece indossare la divisa dei 
carcerati. 1 
/> PAIR ETRE E TLT ATTI ei rr Da 13 sarta era: Pra an 

Intorno al sequestro preventivo 
per la stampa. 

i Roma, 3. — In attesa dei provvedi- 
menti legislativi circa l'abolizione dal se- 
questro preventivo per la stamps, il mi- 
nistro guerdasigili on. Ronchetti dira- 
morà una circolsre ai Procuratori gene- 
rali delle Gosti d’Appello, contenente le 
parme esplicative sul sequestro, per modo 
da regolare uniformemente la materia. 

Nell Estremo Oriente 
__ Perdito disastrose. 

Roma, 8. — La Legazione giapponese 
comunica all'Agenzia Stefani il seguente 
dispaccio da Tokio: 

. Ul maresciallo Oyama riferendo i par- 
ticolari degli accaniti combattimenti dal 
25 al 29 gennaio in cui il nemico fu 
respinto sulla destra del Hunko, dice cha 
le truppe russe erano composte del primo 
Gerpo di asercito siberiano, del corpo di 
esercito misto, della seconda e quinta 
brigata, tiratori, di parte dell'ottavo corpo 
di aserciîn, dalla 6l.ma divisione di ri- 
setva siberiana, di alcuni cacciatori, per 
un totale almeno di setta divisioni, con 
una divisione di cavalleria, sic 

| Le nostre perdite furono di circa set- 
temila uomini. 

L® perdite del nemico sono pure con- 
sidorevoli. 

I prigionieri dicono che quatiro reggi- o 
menti di fanteria russa sono quasi an- 
nisntati. Molte lero compagnie sono ri- 
dotte a venti 0 trenta uomini ciascuna; 
le perdite russe debbano in tutto calco- 
larsi almeno a 10,000 vamini. 
Il richiamo del gen. Gripenberg. 
Pietroburgo, 3. — Il generale Gripen- 

Torizzanti. 

ine ralrpoe 
VEGETA MIAZE N ASSISI 

nottetempo, rimise al ganerale Miraw il comando 
del sscondo esercito di Maaciuria. 

Le squadre revanche. 
La squadra russa comandata da Do- 

‘brotrowsky, composta di 4 incrociatori e 
di tre torpadiniere è partita per il Ma- 
dagascar. Dicictto vapori tedeschi carichi | 
di carbone la seguiranno. 
  

1 PARIGINI 
essendo carnevale si divertono. 

  

Parigi, 3. — L’Eclair dice: E’ stato 
scoperto un ordigno sul brulevard Saint 
Germain di froute al N. 78. 

Esso è formato di un cilindro di latta 
di 15 centimetri di lunghezza e 12 di 
diametro massimo. 

La scatola è circondata per tutta la 
sua lunghezza da filo di ferro rinforzato 

Il laboratorio comunale avvertito su- 
bite ha faîtto trasportare l’ordigno colle 
solite precauzioni all'ufficio di Girard. 

Si ignora se sia Gpera di un anarchico 
Oppure uno scherzo di cattivo ganere. 

Parigi, 8. — Il nuovo ordigno travato 
Stanotte sul boulevard Ssint Germain 
non conteneva che terra. 
————n 

E carta e terra contenevano — almeno 
si dice — gli altri ordigni scoperti dal- 
l'ambasciatore russo. A quanto pare 
dunque i parigini vogliono divertirsi, E 
non hanno torto; è carnevala. Resterebbo 
solo a giudicare se il loro divertimento 
non consistesse ia scherzi di cattivo ge- 
nere | 
  

L'affare Syveton 
ritorna a galla 

  

Le dichiarazioni 
della signora Lebaudy. 

Parigi, 3. — Si ritorna a pariare Ael- 
l’affaro Syreton, assopito un. maemento 

causa i fatti di Russia, 
La signora G. Lebaudy ha dichiarato 

nel Gauloîs che Syreton na sempre reso 
esatto couto del denaro che ella gli con- 
segnare per sosionore le candidature dei 
suo: amici. Essa è convinta che Syreton 
fu avvelenato. 

La morte di Syvston, ha detto la si- 
gnora Lebangdy era decisa nel suo enzou 
rage diretto, prima ancora dell’ incidente 
della Camera e del processo. Ma siccoma 
la sua costituzione robusta resisteva ai 
tentativi e si temsva che il processo si 
risolvesse a favor suo, si forzò la dosa e 
si organizzò la scana del sutcidio per la 
quale la giustizia si mostrò compiacente. 

Da molto tempo. una mano familiare 
gli versava goccia a goccia il veleno cha / 
deveva, rovinando la sua salute, abbattsre 
il suo indomabi!e coraggio. 

Nello scorso agosto — continua la si. 
guora Lebaudy — potei constatare i primi | 
sintomi del delitto: ed in quel giorno il 
Syveton, parlando con lei accusò un forte 
malessere avuto il gierno prima; un 
annichilimento che gli avera tolta la 

. fumo gettò la 

| stor Isepo era il vero caritatevole dell 
1, 

1 

  Conoscenza per molte ore. Una seconda ! 
crisi ebbe luogo in casa delia Lebaudy, | 
Eravamo seli — narra la signora — in 
salvito è sì parlava del processo e del suo 
scioglimento. Ad un tratto il Syveton 
impallidì, fissandemi con due occhi ter- 

I
A
 

Poi presasi la testa fra la mani e scosso | 
da un forte tremito che lo faceva oscil- | 
lare da destra a sinistra sulla sedia dove 
stava, disss gemendoe come un bambino: 
«Où, oh, ancora! Che cosa ho dunque? 
H.» freddo, ho il ghiaccio nel sangue, ho 
il viso ghiacciato | » 

Rimessosi alquanto, chiese di poter. 

i ne 

   

  

sigaretta e impallidi tal» 
mente che io credeva fosse per cadere a 
terra. > 

La signora Lsbaudy, chiuda riaffer- 
mando essere sua convinzione, che il 
Syreton sia stato avvelenato. 

Rochefort, nell’Intransigent riferisce una 
intervista avuta col padre di Syvetga. Il 

vecchio gli narrò delle cose contro la 
signora Syvston, e fra aitro disse: « Un 
giorno che mi trovavo a tavola con lei, 
si venne a parlare di suo padre, El ec- 
covi testualmente ciò che ella mi dissa: 
— Quel vecchio porco nen è ancora 
morto! In questo modo la signora Sy- 
veton parlava del proprio padre ». 

Il padre di Syveton ha presentato ri- 
corso in Cassazione contro la sentenza 
di non luoge a. procedere emessa dal 
giudice B ucard, damandando un sup- 
piemento d’ inchiesta, 
  

SETTALA ZII AI PE SR te 

La morte dello zio del Papa 

  

Scrivone da Riese al Berico: Il signor 
Giuseppe Bittio, spirò in Dio ieri sera 
verso le 8. 

Era l’unico zio superstite di S. S.,, 
avendo sposata la signora Illiuminata 
Sansor, sorella della signora Margherita, 
madre del Pantefice. Il 2 giugno avrebbe 
compiuto i 90 anni, e farano anni spesi 
bene, chè dentro ruvida scorza aveva una 
bella anima :un vero « burbera benefico » 
nessuno aveva mai bussato alla sua porta 
senza che ne usciss: contento, perchè 

a 
scrittura, « non sappia la sinistra quello 
che da la destra ». 

Non volle mai sapere di cariche, di 
onori, crede che non sia mai stato con- 
sigliere del Comune, Stava tutto con la 
Chiesa ; ogni messa fino a pechi giorni 
era sus; per quanta fessa freddo andava 
magari senza tabarro. 

Liscia una larga eredità di affetti ed 
a’ sugi figli sia caro il tributo di one- 

  

ranza che io mando alla sana memoria | 
in queste colonne. 

  

La questione dell’ Albania 

Un'intervista col principe Gkica. 
Roma, 8. — Il Giornale d’Italia pubblica | 

Una intervista, col principe Aiberto Gkica, 
il quale ha detto che nei Balcani ngn vi 
è altra questione eall’iofuori di quella 
dell’ esistenza politica dell'Albania. La 
questione macedona ron è esistita ‘che 
nello spirito della diplomazia europea. 
Secondo il principe Gkica l'Albania se 
alzasso la bandiera dell’indipendenza non 
avrebba alcun timore di vedere l’Austria 
immischiarsi in tale coi flitto, perchè essa 
avrebbe contro a sè la Turchia e la Ru- 
mania che proteggs i 600:000 kuizo Va 
lacchi, chs abitano i vilayst di Kossovo, 

‘ Monastir, Salonicco, Jannina e Scutari.i 
Il principe Ghica ha soggiunte che la 

sua elezione a capo supremo per l indi- 
pendenza albanese significa rivoluzione 
generale in Albania, ma anche sforzo di 

i di conciliare alla causa albanese le ge- 
‘| Derali simpatie. La Turchia, che avrebbe 
| potuto conservare l'alleanza dell'Albania 
| riconescendone l’indipendenza, sì vedrà 
ridotta tra poco ad Adrianopali. La Gre- 

i Cia non merita alcuna speciale menzione 
in tale questione. Non sarà duaque che 

j al prezzu dell’indipsndenza dell’Albania 
che, ha dotto il principe Gkica, la pace 

i Balcani sarà ristabilita. 
Il principe Gkica infine ha concluso 

dicendo che, una volta costituita VA!ba- 
nia come nazione, sarà accordata al paese 
libertà assoluta di culto e di istruzione 
pubblica, rendendo quest’ utima obbli- 

  

  

Sandaniele 
3 febbraio. 

R. Plaost, 

Godo di pster annuaziare che il MR. 
D. Fiorenzo Venturini eù. sp. a S. Pietro 
di Ragogna ha ottanuto il R. Piac-t alla 
nomina di Parroco di quel luoge. E 
successore al defunto D. Gio. Mzria am@- 
nimo e parente il quale tenns quel pasto 
per ben 48 anni. La roccia sul Taglia 
mento di S. Pietro stende il fianco, sU 
cui poggia, o meglio poggerà fra qual:b8 
mese, un lato del famoso ponte: hanno 
tuonato le mina squarcianti la roscia: 
tuoneranno i mortaretti per la festa del 
novello Parroco, e poi campane e mor- 
taretti 6 bande solennizzaranno le encenie 
del ponte. — Auguri a D. Fiorenzo cha 
largo e alto lavoro ha davanti a se, lassù 
sullo splendido panorama. 

Monteaperta 
3 febbraio. 

Cose religiose. 

Purificazione, che qui si celebra con 
grade apparato e-splendore. Funzionò 6 
tenne il discorso di giornata mons. Gori. 
I giovani di Monteaperta si fecero vera 
mente onere: messa insieme le loro of- 

Banissimo e solenne riuscì la festa della È 

ferte, hanno chiamata la banda di Nimig i 
‘ ad accompagnare la Madonna durante la 
processione, alla quale prese parte mu 
mare di gente. Una processione davvero 
imponente e devota e cha 8piccò per una 

; particolarità attraanta. I. giovani della 
società di 8. Luigi di Taipaua, una tren- | 
tina all’incirca, con la bandiera onorarano 
di loro presenza la processione. Hra bello 
vedere que giovani con l’amblema gal 
petto stretti intorno all’effisie di 8, Luigi, 

| bello perchè costituiscono non una regala 
i ma un'eccezione alla regola. E vada a 

| te la lode, o D Francesco Romaszo, che 
‘ arricchisti Ja tua Taipana di istituti eco- 
i nomici e morali insieme. Vada a te la 
i lode, 0 D. Giacomo Lovo, Curato di Moa- 
i teaperta, che sapesti così bene organizzare 
i una festa, che, grato ricordo, resterà a 
{ lungo scolpita nella memoria dei paesani, 

i I 

Ribis di Reana 
3 febbraio. 

Geniale trattenimento, 

Un i 2 geninie trattenimento fu dato nella 
famiglia Alessi nel pomeriggio di dome- 
nica. Le bravs e graziose signorine Rina 
o Margherita Alessi ed Annetta Springolo, 
con parecchie contadinelle del paese, rap- 

j presentarono sul palcoscenico, artistica- 
mente improvvisato, l’allegra commediola 
Chi dorme non piglia pesci. Esilaranta poi 
fu la farsa Astuzia fortunata di cui la 
parte principale tenna la signorina Mar- 

i gherita Alessi, che seope da vara piccola 
attrice, personificare successivamente i 
tre tipi della contessina aristocratica, della 
rozza contadina, dall’allegra e spensierata 
borghesuccia. — Uw’applause slle piccole 
attrici, ed un ringraziamento alla maestra 
Bortoluzzi che sepps così bene istruirle, 
nella speranza di udire altre rappresen- 
tazioni che cnestamante divertiscono e col 
divertimento istruiscano. x. 

S. Vito al Tagliamento 
3 febbraio. 

Le elezioni dal Circolo Savoia, 
Isri hanno avuto luogo al Circolo Sa- 

voia le elezioni annuali delle cariche. 
Riuscirono eletti : 

Presidente: sig. G. B. Vendramini; vi- 
cepresidente : sig. A. Paolet; consiglieri: 
sigg. Grisendi Aronne, De Viitor G. B, 
Garlatti Arnaldo, Garlatti Agastino, Giar- 
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berg, a causa il cattivo stato di salute fumare, ma dops aspirate dus boccate di | gatoria. duz Angelo e Ryssetti Romea 
TAC 7 RSS cum e 

GERE ARIA in fondo ron sarebba stato malcontento | Allora sporss cautamente la lucerna : tornarsene indietro, quando le parve di {un lampo. che la moglie riuscisse a fare senza ps- 
ricolo un largo bottino. 

L' ostessa distaccò cautamenta dalla pa- 
rete la piccola lucerna che ne pendeva: 
rimase un istante ferma, colla lucerna 
enuta dalla mano destra, e la mano si- 
nistra accostò alle labbra in atto di chi 
riflette a qualche importarte decisione. 

Poi voltasi di 
gli disse piano: 

— Sei? Penso che è meglio comin-. 

al difuori, e silenz:osamente s’inoltrò per | 
‘ alcuni passi nel sotterraneo. 

Sì ricordava l’ostassa d’aver veduto : 

nuovo a papà Giorgio, 

ciare a veder fuori di questa stanza, Qui. 
è poco probabile che vi siano tesori. Non 
ce li avrebbe messi così alla portata 

i della mano. Ad ogni modo, avremo sem- 
i pre fempo a frugare qiissta camera ava 
‘ siamo al sicuro; e dova nessuno ci verrà 
. a disturbare. 

L’oste fece un gesto col caps, che vo- 

| 58 l’assentimento o la rassegnazione. 

ma pe? rifornò inditro, e disss ancora: 
-— Domani vedremo ciò che il Perro 

ci offrirà in compenso della nostra casa 

vare i tesori ché cerco, sarà maglia non 
fermarci troppo qui... troverò ìl mod» di 
andarcene... si, studierò... panserò .. Rin- 
grazioremo il Perro. Basta, vedremo. Ma 

- fatto il colpo non sarà prudenza rima- 
Nere troppo tempo qui dentro. 

E si mosse per la terza volta. 
Miss prima il capo fueri dell’ uscira, 

teso l'orecchio, e non udì nessun rumore, 
fuorchè il russare tranquillo dei servi ché 
dormivano cell’altra stanza. 

: di Papà Giorgio non era d’una coscienza 
leva indicare non gi sarsbba Dotuto dire | 

i pretesti per quanto bene li avesse ella La moglie fsce due passi per uscire, . 
i poco, sa veramente avesse 

È dere dal | bruciata... Se avrò potuto riuscire a tra-| sulla roba altrui, Ma, sn, dimmi, avanti, 

alcuno dei masnadieri, e sperava cavarsi 

nel cammino fatto là entro in quella | 
nutte medesima io compagnia di Perro, 
varii luoghi everano accumulata valigie, 
casse, forzieri di differenti forme e di- I 
mansioni, S 

Mossa dunque da quella parte, | 
Si avanzava io modo cauto e sospettoso, | 

quasi trattenendo il respiro. Aveva pre- | 
visto il caso in cui avesse incontrato i 

d’impaccio con qualche pretesto, rizpoa- 
dendo per esempio, a chi l’interrogasse 
ch’ella andava ia cerca di un oggetto! 
smarrito durante il cammino ] 

Il lettore si sarà accorto che la moglie 

RE
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N 
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eccessivamente acrupolosa! Ma i suoi 

architettati, la. avrebbero, giovato assai 
incontrato nella | 

sua notturna passeggiata alcuno degli: 
abitatori di quel sotterraneo labirinto. |. 

Avvenne iuvece diversamente; ed ella | 
stupiva di non incontrare anima viva sul 
sua paesaggio. 

   

  

   
   CA 

     

  

Perauasa chs tatti fossero al riposo, si | 
foco coraggio ed accelerò il passo per ; 
giungore presta al luogo ove sperava dii 

   
fare un ricco bottino, 

Giunse bentosio ad un rivolto del ast-: 
ferraneo, i 

Un raggio di fisca i 

Sea ne spaventò dapprima, e stava por! 

  

  

1 
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s 
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sentire un non lontano bisbiglio. 
La curiosità fu in lei più potente che 

la paura, 
Deposs a terra sull’angglo del rivolto 

: la incerna ch’ essa teneva in mano ; poscia 
si avvicicò guardinga all’ uscio socchiuso 
donde sfuggiva quella luce. 

— Saranno uva frentina, diceva una 
vasca sommessamonia, 

— Mi! paions di più, rispondeva un 
altro. o 
Da ma sono tutti devotissimi al 9, 

Perra. 
— E Vaebbadiscono ciscamente. 

— Bsaogna dunque far da noi, 
— Senza dubbio. 
— E vi riusciremo? 
— E persbè ne? Siamo entrambi de- 

‘ cisi a tutto tentare. 
— Ad ogoi mado, la nostra condiziona 

è disperata... seat 
— K più cha ammazzarci non ci pa- 

tranne fare. 
   ci ammazzerebbero egual. 

Na son certo. 
12 Ariane iano all’ opera. 

  

   
   

  

8 con prudenza. = O CALORIE 
io colpirò. Sai 

IR 

non dubitare, 
icole, se nes- 

ì0 

   
° 

è alcun per 
LA a vo la riuscita è sicura, e 

Pi. Ò. i 

rv 

E1 io mi scaglierò sul Perro coma 

— E lo atterrerai d’un colpo. Ma se 
non odi qus) segnale è indizio che bise- 
gua differire. Bada di non uscire del pa- 
scondigiio, ss non hsi ben sentito. 

Fa:ò come tu dici, 
Hem! C'è poi un’altra 

— Che? i 
Il bando dice che la taglia pra- 

messa sarà dota a chi consegnera il Purro 
vive 0 morto, 
— Vivo impossibile. 
— Sì, ma bisogna duoque provara di 

‘averla urciso... 
— Tagliare la testa al cadavere, e por- 

tarla al governatore... 
— Lo farai? 
— Lo farò... La taglia promessa, di 

quanto è? sa) 
— E° di mille marchi d’argento, sa 

non mi sbaglio. Ma trattandosi di due 
disertori comes nei siame, ce ne daranno 
forse solo qualche centinaio... 

d 

cosa, 

era 

o
   

di 

— Maci 
ciata ai disertori, 

< — Iadubbiamenta. 

E questo Ruiz che voleva. farla a 

— AGI ah! s'è portato i nemici in 

Peggio per lui. Ora per non dar 
sospetto... 

Ta quell’istavte si udì risuogar lontano 
un rumore confuso che si andava facendo 
sempre più forie e pauroso. 

Ua fischio acutissimo risuonò setto le 
volte del sotterraneo. 

î (Continua)   condoneranna la pena minac- 
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G'unse notizia che a Valvasone ignoti 
sono penetrati î scorsa notte nel negozio 
di manifattur a Gel Tam Annibale ed 
ed hanno asportato indisturbati delle 
pezze di stoffa per circa L. 2000. I ladri 
si mantengono tuttora latitanti, 

sig. 

Alla filarmonioa, 

alla sala filarmonica si ebbo 
rappresentazione di Prete se azioni. 

effstto fu Au disfacen te; . 

Ì ace di 

conte essì, vvero fu se ‘plo- 

rata la galnanra del nostro teatro, che 
nonostante i 

cora aspetti ndo 
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nere 5 IL ace 

  

auro, sta AI 
    

ritocco. 

Paulus. 

Faedis 

T'unebria 

Faedis non ha mai veduto un 
funerale così imponenta e maestoso come 
quello di Dome nico Pali IZZO. 

Tutto il paese aveva presa larga parte. Il 
corteo si disten: tra 

ale di ceri disposte cen ordine ammira- 
bile. Procedevano numorosi sacerdoti, i 
chierici del Seminario rappresentanti tutte 
la scuole e camerata e la schola canto- 
rum cha ci So sentire un lugubre 
miserere di Tomadi PR dopo il fe- 
retro prenderono a i figli me Luigi 

prof. Giuzappe, D. For e Antonio, 
il nipote D. Giuseppe e il fratello D. Giu- 
seppe; il prof, Tirelli per Mons. Arcive- 
scevo, Mons. Boasidotti per il Capitolo di 

Cividale, i! prof. Fantoni, il prof. Valle, 
VEcanomo e il Prefetto g enerale per il 
Seminario, il sig. Martin 

Miotti per la Banca Catt., il comm. Ca- 
sasola il dott. Brosadola tà per il vo- 
stre gie SRO, le scuole preparatorie di 
Cividale l'avv. Gaisutti, il sig. Mantovan 
i! dott. Pascaletti vat tarinario, il sign 
Preokti g‘gretario, il sig. Favero 
tore, R. Brigadiere, sig. Bacchetti e 
8: hi. ni di Cividale, sig. Della Mar 
Gino Psressutti, sig. Zanello e molti al- 
tri di cui non ricordo il noma. La messa 
venne cantata in canto gregoriano da al- 
cuni chierici e l’accempagnamento al 
cimitero, si fece callo stesso ordine. Il 

TI ha fatto grande impressione spe- 
Imenta per il carattere strettamente 

rel ligiono che ha assunto, e Domenico 

P.lizzo ha avuto una dimostrazione quale 
se la meritava. E noi per conto nostro 
diciamo che ss è bello e soave il sonno 

placido 6 tranqu ullo | cui 8'addormen- 
tano i giusti, è pur bello e commovente 

il contegno dun AR che disdegna 
LOR: ra vana e infruttuosa di pochs co 
one vdi fiori e di alcuni discersi, e pre- 

gag divotamente una prece ricorda la 
falle 8 Ta amore dell’estinto. 

3 febbraio. 
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Tratienimento in Seminario 

in onore dell Immacolata. 
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cingu-simo anniversario della de finizio: LI 
el-bretasi nal nostro Seminario i primi ‘ni del fabt 3 Di LE Draiao dal 1879. 
Nel programm i pro 88100 traitani- 

   

    

  

   
    

   
   

  

    

le gli: ammirati cori del nostro 
ui con aeeo moagnamento d’archi 

i armenium < s la reci alcune poesia 
ja da autori per lo più classici di 
secoli fa ammsssa, 
, una novità, civè dire: 

viventi, 4 colma — simbol CO 0 stor 
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88 :guante, 

Semin: 
12. febbraio, 
mede simno sl 

Cr Immacolata Can solenne 
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L77485 51 

» 728161 
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Quindi più L. 

} i del Ga ;aNalo 8COr "80 
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8! ignor ! 
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per la prima: 
alcuni quadri > 

i così pazzamente 

i lo zar 

bi glie tto | 

| ligola che ci rappresentano i giornali — 
‘i non 

sE mesa di | 

: imprecare 

* riale chiazza 

467390! 
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o fu di L, 
tassa sugli 

snimenti 

» 991.60 

L. 86485 
SITUA rate porone se ca 
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333,25 
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1905 sono 62 

renzion ni or 

86 di Gennaio nali 

Gli arresti di ieri. 

PA Fi rancesco d’anni 35 muratore è 
Madron d’anni 30, vennero ieri 

di città tratti in arresto 

iP.S. 

Spalla slogata. 

Ieri nel pomeriggio venne medicato 
all’ Ospitale il contadino Germano Gala- 
sini d'anni 28 da Trasaghis per lussa- 
zisne della spalla riportata in seguito a 
caduta: 

Francssco si 
gilan» 

1905 

dritta Niissi AR: 
sua spettabile 
4 16 &9 Ban: 10 

    

  

vertire la 

tela che con decret   

della R. Corte d’ Appel io di Venezia è 
stato nominato quale suo coadiutore il 
sig. Gonano dott. Ottavio, ehe d’ ora iv- 

nanzi gi presterà unitamente al sotto- 

scritto pei più sollecito disbrigo degli 
affari professionali. 

Nussi dottor Francesco 
Nutaio.in Cividale. 
  

Fronde e fiori 

Poesia civile! 

I fatti di Pietroburgo hanno impres- 
sionato sinistramenta i nostri poeti, che 
sotto quella impressione hanno belato 
versi nè civili nè letterari. 

Mi è caduto di leggera p. e. una poesia 
di Giovanni Pascoli, ma tanto magra, 
letterariamente, che io certo non avrei 

osato porvi sotto il mio nome. F sì che 

Giovanni Pascoli è più di qualche cosa 
nella poesia | 

Ora è la volta di Lorenzo Steccehetti, 
l’Hsins dalla poesia moderna in Italia. 
Ricordo di lui parecchia poesie di circo- 

stanze — quella per la sconfitta d’Adua, ‘ 
a esempio — che mi parvero vere e pro- 
prie liriche. Ma quella che ora pubblica 

è proprio degna di Pobi sint pro- 
i curatore della S. Sinode. Sentitela. 

Stragi russe. (1) 

O di Russia carnefice 
Coronato assassino, 

Lanci il Pena! su te la parola, 
Che maledì Caina. 

li pianto e colla braccia, 

siPar nno, 

Cercano invano la inateXh® faccia, 
piU TIuediAnae. 

più padri i figli i padri! 
A cenni rii, lia 

L’orde de sgherri tu toi 

I tuo’ sozzi cosac 
Lo sterminio portà: fra, 

et chi a te venìa, 
Uome a padre si va, mite fidente 

Suppl icando per via. 
Perfido Zar! Chi per te in Asia 

Senza pietade hai ucciso: 
opporta per te fama e squallore. 

i cosa cechi han risol... 

Nicola, 

i Satin 
QI 6 

vigliacchi, 
| perfidi e ladri, 
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muore 
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pen
 la madre sua, 

‘la col ferro cha servì al cosacco 
Trucidare la tasti 

dico ai preti, a chi crede in un Dio: 
«Qurndo i fanciulli a schiera 

Colpìa Ja frusta del cosacco rio, 
Il vostro Iddio dov’ era?... » 

O divo Ganio cha atrappasti al cielo 
La sua cieche saette, 

i Perchè non strappi a quel core di gelo 
L'armi sue maledetta? 

Perchè, perchè ali’ istante un’: 
I popoli non fanno, 

Per vent ho? P umana fratellanza, 
Col sangue del tiranno ?|. 

’ e . . . . . . . . . . 

O di Russia carnefice Nicola, 
Goronato assassino, 

Lancia il popol su te la gran 

Che maledì Caino! 
parola, 

Un commento. 

Gredo cha appena Musolino, 
dalla rabbia contro i susi oppressori, a- 
vrebbe potuto concspire una vendetta 

raggi quale contro 
capisce lo ARI Vial 

trucid Stecchetti pensa 

la vittime del 

essere qualle 

la à CO 

  

Dsa a are 3S 

  

rimo, uman 

de] ila 

Tra Stscchetti e 

banicteso che costui sia il moderno Ca- 

la 

vedo diffarenza, 

E allora dov'è la civiità ? Drò meglio: 
dov è ii civile? Con qual ragione. 

a uno zar, dal manto impe- 
to di 

dotiata di sangue. 

cala, e posta Stecchetti — en- 

posta va 

   

da pr i 

O 2 
&r n) : sfipt vie Fella . trambi nefici — via dalla umanità; 
ni "na vii aggiinta ni nano 

3 via, L umanità, assunta di puavi destini 

non vuole sangue nè in basso né in alto. 

‘ cosa Che pur 

  

VEDA PERA me 

sun videntemente quando l'Uomo della 

que ugn aveva    5 A 80 ISSA      

      

À roba, 

] pubblicata ‘di allo Stecchetti 
8 i, con cui smentisce di esser 
egli autore di quella poesia. Ed è buona     

lu: si vergogni di quei versi! 

n.d. r. 

redendosi 

ZAT — supposto 

sangue, cou una bocca | 

x urtò NdT e ROTTE PETA TE POT A ID I sE) ETA ata ti RR TA EE SR 

La massima. 

« E’ 

colla lingua ». 

p'ed!, che meglio sdruccio 

La mamma: Su Nannino; è ora di 

andare a letto: vedi, anche i pulcini! 
vanno a dormive prima del tramonto. 

Nannino : Sì; ma la gallina vecchia va | 
sempre con loro, ma 

L’ uomo della montagna. 

mma. 

In casa. | 

! 
Î 
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Segretar ariato I del Popolo | 
di Udine 

Vicolo di Prampero N. 4 

ta l’uffl cio ( 
di Prampero N vendita | 

Almo dell’ Einigrante por il 1905, 
compilato e pubblicato espressamente dal 

Segretariato. n 

Contiene utili istruzioni 
granti, il cambio del la monete 

l’elenco dei Segretariati, bozzetti, 
duzioni ferroviarie, un atto » sunto delle | 

leggi sulla emigrazione e -della leggi de 

lavero dell’Austria-Un i Germania e 

Svizzera, 

  

per gli emi- 
europea, 

le ri. 

a
 

di
 

un librette di note per gli ami- 

granti, una bell’immagine di S. Reffuele 

ecc. ecc. V'è pure allegato un modulo 
per il contratto di lavoro. 

Prezzo cent. 10 alla copia. Le spessa < 
porto vanno rifuse, e quindi è consigliata 

di mandare a prendere le copia occor- 

renti all’ ufficio del Segretariato, 
La Presidenza. 

MANA RIP STATA PORTA DEI | TL NI 

Corriere commerciale 

NELLA NOSTRA fù. 
Gr ‘ ni. 

all'att 

da Lire 18.79 A 
» 142 Da 

Framerto 
Granoturco 
Cinquantino 
 Giallovcino 
Sorgorosso 
astagne 

Fagiuoli 

Azzan Augusto ger ente 

   

  

        

    
   
    
    

  

     

      
   

   

      

      

   

    

   
      

   

    

   

        

   

    

   

   

  

18 Alle ore 10 del sioni di inc 
Febbiaio corrente presso la sezione IV 

    
incanto 

  

Mi IO av vrà luego |’ per 

appalto dei lavori di castruzione 

chiavica in Via di Mezzo. 

Dato d'asta L. 4500; depositi: a garan- 
zia: dell’offsrta L. 400 è 
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GIVLCODA TH) 
PIAZZA GIULIO CESARE 

Biciclette - motocicletta - auto- 
mobili - impianto di tslefoni - 

suonerie - parafulmini 
gas acetilene 

_ 

Apriperte elettrico brevettato 
(funziona con sole 2 pile) 
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U 

  

     

   

Il chiavi, Db 
GIUS. CARUSO 

s
a
r
i
o
 

si
 

EE
 

n
i
a
 

Pr oi, alla Univer ki 
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> le malattie acute e croniche è la mancanza dell'appetito; il p 
l'anoressia dipende da cattiva digestione 0 da abnormi fermentazio 

cause un sapore amaro e sera devi ie in | si avverte per tali 

Ia, nau: 

non 

basta a disturbare il sofferente 
Palma, 

la sua 
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le e Ja blanda Doe 
fermentazioni: intestinali 
canica intestinale, le decomposizioni degli alin 
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più di 100-150 grammi di acqua Loser Jànos, Fante Palma, per paree- 
giorni sì migliorano le funzioni gastro-intestinali, e ritorna così l’ appetito 
lio di pp 
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